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V i a g g i o  i n s i e m e 
a l l ’ e spe r t o  d i  a l be r i 

G i o v ann i  Mo r e l l i  p e r 
scoprire il Pollino, il parco 
che custodisce alcuni tra 
gli alberi più affascinanti 
del nostro paese: i pini 
loricati, alberi dalle forme 
contorte e suggestive, frutto 
del confronto tra questi 
maestosi esemplari e la 
durezza dell’ambiente. Gli 
alberi, che vengono spesso 
considerati una semplice 
scenografia di fondo sul 
palcoscenico della natura, 
sono invece testimoni della 
storia del nostro pianeta. 
Molti di loro da secoli, 
qualcuno da più di mille 
anni, osservano le vicende 
dell’uomo, registrano eventi 
climatici e modificazioni, 
lente e repentine,  del 
territorio. Scopriremo il 
Pollino seguendo il filo 
condut to re  de i  g randi 
alberi, apparentemente 
immobili ma vivi, testimoni 
indifferenti dello scorrere 
del tempo, quasi fossero 
invulnerabili. Un’esperienza 
affascinante.

DETTAGLI GIORNATE
31/05 Monte Manfriana - Civita
Arrivo in mattinata. Trasferimento in pullman a 
Colle Marcione, dove inizia il percorso ad anello 
che porta alla cima del monte Manfriana. Mon-
tagna di Manfredi, fi glio prediletto di Federico 
II, erede dello spirito battagliero tipico degli 
Svevi, la Manfriana è la montagna dei misteriosi 
blocchi di roccia lavorati a mano. Scolpiti con lo 
scopo di costruire un punto di avvistamento e di 

Organizzatori: Valeria FERIOLI -
Giovanni  MORELLI (ONC CAI Argenta)

Trekking nel parco del Pollino
Da mercoledì 30 maggio a lunedì 4 giugno

Caratteristiche tecniche

Comitiva: Unica
Diffi coltà: E

Tabella sigle delle diffi coltà in ultima pagina

Programma escursioni
Data Escursione Dislivelli Tempi Km
31/5 Monte Manfriana - Civita

La Manfriana è uno dei monti 
più alti della Calabria, con i suoi 
1.981 m. Montagna di Manfredi, 
fi glio prediletto di Federico II.

850 m 8 h 7

1/6 Serra di Crispo: il giardino degli 
dei
Una delle escursioni più belle 
del Parco alla scoperta del regno 
dei Pini loricati giganti a oltre 
2.000 m.

700 m 7 h 12

2/6 Il Patriarca: Monte Pollino
La via è la più bella e spettaco-
lare: grandi paesaggi, notevoli 
emergenze naturalistiche, praterie 
d’alta quota.

750 m 6 h 14

3/6 Grotta del Romito
É un sito risalente al Paleolitico 
superiore, contenente una delle 
più antiche testimonianze dell’arte 
preistorica in Italia.

300 m
200 m

3 h 8

Informazioni
Le iscrizioni sono già aperte dal 6 febbraio SOLO previo accordo 
telefonico al 3475327283 o tramite email a v.ferioli@gmail.com
Partenza: Piazzale Dante, ore 20.00 del 30 maggio
Rientro: ore 6 circa del 4 giugno

controllo, a guardia delle antiche strade di co-
municazione tra i territori calabri e lucani. Lungo 
la salita alla Manfriana non è diffi cile scorgere il 
volo dell’Aquila reale e del grifone e prima della 
cima si incontrano esemplari di pino loricato. 
Trasferimento in pullman in hotel a Rotonda. 
Cena e pernottamento in hotel.
01/06 Serra di Crispo
Raggiunte in pullman le gole di Fosso Jannace, ci 
si incammina fra meravigliosi boschi di faggio e 

ESCURSIONISMO
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escursionismo
abete bianco dove, nel periodo che va da maggio 
a fi ne luglio, lo scioglimento delle nevi alimenta il 
corso delle acque “sparenti” delle gole. Dopo aver 
valicato Piano di Jannace, si giunge alla cresta 
di Serra di Crispo, nel paradiso dei pini loricati 
detto Giardino degli Dei. Il pino loricato, albero 
di straordinaria bellezza, è il simbolo del Parco 
Nazionale del Pollino e può vivere fi n a 1000 
anni. Il suo nome signifi ca letteralmente “pelle 
bianca” per il caratteristico colore bianco argen-
teo che assume il tronco secco. Il nome “loricato” 
lo si deve alla corteccia che negli esemplari ultra 
centenari ricorda la corazza dei guerrieri romani 
(la lorica). In Europa è presente solo nei Balcani, 
mentre in Italia vegeta esclusivamente nell’areale 
del Pollino. Sulla strada del ritorno si giunge al 
Santuario della Madonna del Pollino, posto su 
una cresta che domina tutta la valle del Frido e 
dove, durante il primo fi ne settimana di luglio, 
i pellegrini giungono a migliaia da tutti i paesi 
limitrofi  per le celebrazioni della festa della Ma-
donna. Cena e pernottamento in hotel.
02/06 il Patriarca - Monte Pollino
Trasferimento in pullman a Colle dell’Impiso per 
l’inizio dell’escursione considerata la “normale” 

al monte Pollino. La via è la più bella e spettaco-
lare: grandi paesaggi, notevoli emergenze natu-
ralistiche, praterie d’alta quota che testimoniano 
ambienti ricchi di specie molto importanti per la 
biodiversità; e ancora testimonianze di glaciazioni 
sugli Appennini, inghiottitoi, spettacolari pareti 
rocciose incorniciate da silenziosi e maestosi 
alberi, unici nel loro genere in Italia. Durante 
l’escursione visiteremo il Patriarca, l’esemplare 
più antico di pino loricato (più di 940 anni).
03/06 Grotta del Romito
Trasferimento in pullman al piccolo centro abi-
tato di Papasidero, da cui parte l’escursione a 
piedi. Il percorso costeggia il fi ume Lao, meta 
frequentatissima dagli appassionati di rafting e 
canoa, e raggiunge la Grotta del Romito, un sito 
risalente al Paleolitico superiore, contenente 
una delle più antiche testimonianze dell’arte 
preistorica in Italia. All’esterno si trovano alcune 
incisioni rupestri, tra le quali la più importante 
è un graffi to raffi gurante due bovidi (Bos primi-
genius) e tracce di antiche sepolture risalenti a 
diecimilacinquecento anni fa.
Nel pomeriggio rientro in hotel. Dopo la consuma-
zione di un buffet, partenza per il rientro. 
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escursionismo

Questa Escursione ci porterà nelle vicinanze 
di Trento, nell’area del monte Bondone, uno 
spartiacque tra la Val d’Adige e la Valle del Sarca 
ad una quota compresa tra 1.500 e 2.200 m.

Percorreremo il piccolo altopiano delle Viote 
racchiuso tra il monte Palon ad est, il gruppo 
montuoso del Bondone a sud e la Rosta ad ovest, 
entrando nei confi ni  della Riserva Naturale delle 
Tre Cime del Monte Bondone e del Giardino 
Botanico alpino del Viote.  

Il Gruppo del Bondone, qui presenta ancora 
un’area poco antropizzata e di particolare pregio 
ambientale. Vedremo la verdeggiante e poco 
conosciuta conca delle Viote, chiusa a sud  dalle 
tre cime del Bondone: la tondeggiante cima Verde 
a est, l’imponente struttura del Doss d’Abramo 
ed il Cornetto ad ovest, che è la sommità più alta 
delle tre, dove sono ancora presenti resti delle 
fortifi cazioni della prima guerra mondiale.

Di particolare interesse nella zona è il 
Giardino Botanico Viote, che è considerato  tra più 
antichi ed estesi delle Alpi. Racchiuso in un’area 
di 10 ettari, ospita circa 2.000 specie di piante, 
molte delle quali a rischio d’estinzione. 
Programma Comitiva EEA
Dal parcheggio, dopo aver attraversato una zona 
pic-nic, procederemo su strada sterrata fi no ad 
un bivio dove, sempre su forestale, proseguiremo  
fi no ad entrare nella Riserva Naturale Integrale 
delle Tre Cime. La strada diventa un sentiero 
ripido e tortuoso che entra nel bosco per poi 
uscirne ad un vasto pascolo.  Ora, al segnavia per  
Cima Verde, si prosegue fi no alla piccola croce di 
vetta. Una facile cresta ci porterà da Cima Verde 
alla base del Dos d´Abramo da dove inizierà la 
parte attrezzata del nostro itinerario. Percorrendo 
la cengia arriveremo ad un canalino dotato di 
corde metalliche, oltre il quale sbucheremo nei 
pressi della grande croce del  Cornetto. Dopo 
le foto di rito ed una fi rma sul libro di vetta, 
inizieremo  la nostra discesa attraversando una 
parete attrezzata di circa 30 m  che terminerà ad 
una  fontana, unico punto per abbeverarsi lungo 
tutto il tragitto. Proseguendo sull’ultima esile 
cresta ci si congiunge con il percorso di salita 
della Comitiva EE; e dopo aver percorso la Costa 

Direttori: Andrea BENUSSI - Tiziano DALL’OCCO

Giro delle tre cime del Bondone
Domenica 10 giugno

Caratteristiche tecniche

Comitive: Comitiva EE Comitiva EEA
Dislivelli: 600 m  800 m 
Distanza: 8 Km 12 Km

Durata: 5 h 8 h
Tabella sigle delle diffi coltà in ultima pagina

Informazioni
Apertura iscrizioni: martedì 15 maggio
Partenza: Piazzale Dante, ore 6.00
Rientro: ore 22 circa

Note
Per la comitiva EEA è assolutamente indispensabile 
avere l’attrezzatura (casco, imbrago completo o 
combinato e dissipatore) a norma.

dei Cavai ritorneremo alla capanna Viote, per un 
meritato ristoro.
Programma Comitiva EE
Da capanna Viote si procede in piano lungo una 
larga strada forestale che passa presso la torbiera 
naturale delle Viote. Seguendo la carrareccia si 
giunge in prossimità di una malga oltre la quale 
comincia la ripida salita su sentiero retto da 
tronchi di sostegno. Man mano il tracciato si fa 
più stretto e rimontando la Costa dei Cavai, si 
raggiunge il fi lo dell’esile cresta per rimontare la 
sommità del Cornetto. Si segue il sentiero 617 
sino ad accedere, in pochi minuti, direttamente 
alla cima dopo circa 2 ore di cammino dalla 
partenza. Il rientro avverrà per lo stesso percorso 
di andata. Tempo permettendo, da Capanna 
Viote, in pochi minuti, sarà possibile raggiungere 
il rinomato Giardino botanico per una visita in 
autonomia.
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escursionismo

Direttori: Gabriele VILLA - Alessandro ZERBINI

Val Pramper - Belvedere di Mezzodì
Domenica 24 giugno

Questa gita viene riproposta rinunciando 
al pullman, scelta che consentirà di salire con 
le auto in Val Pramper a 1.200 metri di quota, 
eliminando il dislivello iniziale su strada forestale 
nel bosco. La Val Pramper e gli Spiz di Mezzodì 
sono luoghi non molto frequentati perché 
fanno parte di una montagna “aspra”, poco 
addomesticata per scopi turistici, che proprio per 
questo vale davvero la pena di conoscere meglio. 
Il percorso dell’escursione è assai vario, con 
tipici sentieri di montagna, un tratto attrezzato 
con cavo metallico per nulla diffi cile, un sentiero 
abbastanza aereo per arrivare al rif. Sora ‘l Sass, 
dopo il quale un ripido sentiero tra i mughi 
condurrà al balcone panoramico del Belvedere 

di Mezzodì a quota 1.964 m. Ritornati al rifugio 
si scenderà verso la Casèra del Mezzodì, poi 
per ripido sentiero ci si riporta in Val Pramper 
chiudendo l’anello.

Percorso
Da Pian della Fopa (1.200 m), si imbocca il 
sentiero 534 e seguendo la traccia si arriva 
al bivio per il bivacco Carnielli-De Marchi, 
continuando verso sinistra (ancora sentiero n. 
534) si incontra un piccolo antro e poi si aggira 
un costone roccioso per entrare in un canale 
delimitato da pareti a picco. Si arriva al  tratto 
attrezzato che consente di superare un salto di 
roccia alto circa un centinaio di metri, dopo il 
quale si prosegue lungo il sentiero attraversando 
tratti di bosco con brevi saliscendi fi no a giungere 
al rif. Sora ‘l Sass (1.588 m). 
Dalla conca prativa del rifugio si imbocca 
il sentiero n. 532, prima per bosco e poi 
ripidamente tra i mughi, fino ad arrivare al 
balcone panoramico del Belvedere di Mezzodì 
(1964 m). Scendendo per lo stesso percorso si 
rientrerà al rif. Sora ‘l Sass dal quale si scenderà 
su sentiero n. 534 per passare dalla Casèra del 
Mezzodì (1384 m) e poi scendere ripidamente al 
Castelaz, di nuovo in Val Pramper, a quota 996 m.

Caratteristiche tecniche

Comitiva: Unica - Solo Soci CAI
Diffi coltà: EEA
Dislivelli: 716 m  - 940 m 

Durata: Salita 4,5 h - Discesa 3 h
Tabella sigle delle diffi coltà in ultima pagina

Informazioni tecniche
Servono scarponi, imbragatura e il necessario 
per l’autoassicurazione sul tratto attrezzato. 
Casco e kit da ferrata sono consigliati, ma 
non obbligatori.

Informazioni
Apertura iscrizioni: martedì 29 maggio
Partenza: Piazzale Dante, ore 6.00
Rientro: ore 21.00 circa
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La gita è caratterizzata dal percorso dell’Alta 
Via Bepi Zac, che si svolge sul fronte italiano e 
austro-ungarico della Prima Guerra Mondiale 
lungo la cresta di Costabella affacciata sul passo 
di San Pellegrino.

Il primo giorno partiremo con la nostra 
escursione poco oltre l’abitato di Pozza di Fassa, 
in Valle di San Nicolò (1.500 m), trasversale della 
Val di Fassa.

Percorreremo tutta la Valle dei Monzoni 
per andare a raggiungere il rif. Passo delle Selle 
(2.528 m) dove pernotteremo, coprendo un 
dislivello di circa 1.000 m in poco più di 3 ore 
di cammino.

Il secondo giorno affronteremo l’Alta Via 
Bepi Zac, che parte in prossimità del rifugio, e 
la percorreremo fi no al piccolo museo del Sass 
de Costabella, punto di osservazione italiano. 
Qui termina il nostro itinerario su via attrezzata 
attraverso la parte storicamente più interessante e 
relativa alle postazioni di guerra austro-ungariche 

Direttori: Claudio NERI - Daniele GUZZINATI
Ferrata Bepi Zac

Da sabato 7 a domenica 8 luglio

Caratteristiche tecniche

Diffi coltà: EEA
Giorno 1° Giorno 2°

Dislivelli: 1000 m  300 m - 850 m
Distanza: 8 Km 6 Km

Durata: 3/4 h 4/5 h
Tabella sigle delle diffi coltà in ultima pagina

Informazioni
Apertura iscrizioni: martedì 12 giugno
Partenza: Piazzale Dante, ore 6.00
Rientro: ore 20 circa

e italiane (dislivello in salita ca 300 m). 
Scenderemo poi al passo San Pellegrino 

(circa 4,30 ore di cammino effettivo) dove 
terminerà la nostra due giorni.
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escursionismo

Nella zona del passo Falzarego, in prossimità 
del gruppo delle Tofane, si snodano i percorsi 
previsti da queste escursioni proposte per una 
comitiva escursionistica e per una di escursionisti 
attrezzati (amanti delle vie ferrate).

Il punto di partenza dell’escursione è in 
prossimità del parcheggio antistante il bar-
ristorante “Strobel” a 1.985 m, sulla strada che 
collega Cortina con il passo Falzarego.

Da qui partiranno entrambe le comitive: 
gli escursionisti attrezzati seguendo un sentiero 

Direttori: Tiziano DALL’OCCO - Ruggero BOARETTI -
Claudio NERI

Col dei Bos - Val Travenanzes
Domenica 15 luglio

Caratteristiche tecniche

Comitive: Comitiva E Comitiva EEA
Dislivelli: 280 m 

1050 m 
510 m 

Distanza: 15 Km 7 Km
Durata: 6/6,5 h 4,5/5 h

Tabella sigle delle diffi coltà in ultima pagina

Informazioni
Apertura iscrizioni: martedì 19 giugno
Partenza: Piazzale Dante, ore 6.00
Rientro: ore 23 circa

Note
Abbigliamento e scarponi da alta montagna.
Per la comitiva EEA è assolutamente indispensabile 
avere l’attrezzatura (casco, imbrago completo o 
combinato e dissipatore) a norma.

che, dopo circa 20 minuti porta all’attacco 
della ferrata (in prossimità di resti di postazioni 
militari) mentre la comitiva escursionistica, 
seguendo il sentiero n. 412 sotto la parete del 
Col dei Bos, raggiungerà la strada militare che 
porterà verso la forcella di Col dei Bos e di qui 
in Val Travenanzes.

La “ferrata degli Alpini” al Col dei Bos, di 
media diffi coltà, supera un dislivello totale, dalla 
partenza, di circa 450 m (300 m la sola ferrata) 
fi no a giungere su un prato erboso a circa 2.500 m.
Da qui si raggiunge facilmente la cima “Col dei 
Bos” (2.559 m), da cui si ha una bella vista 
panoramica su tutte le montagne circostanti.  
Si scende quindi verso est sino a raggiungere 
la forcella Col dei Bos (molte testimonianze di 
fortifi cazioni e trincee). Per il sentiero n. 402, in 
direzione sud, si ritornerà sulla strada militare alla 
base della ferrata da cui rientreremo al piazzale 
dove si attende il pullman.

Il gruppo escursionistico percorrerà, dopo 
la salita alla forcella Col dei Bos (2.331 m), in 
discesa, la fantastica Val Travenanzes fi no al suo 
sbocco sopra Cortina d’Ampezzo in località Ponte 
Felizon, dove ci recupererà il pullman.

fi

S

f
d

d

d
s
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Entrambe le comitive partiranno il sabato da 
passo Sella, dove si arriverà con il pullman, e pas-
sando letteralmente alle pendici del Sasso Lungo 
arriveranno al rif. Vicenza per il pernottamento. 
Domenica la Comitiva E partirà dal rif. Vicenza e 
girando attorno al Sasso Piatto raggiungerà il rif. 
Sasso Piatto, da li ritornerà al passo Sella per il 
sentiero Friedrich August toccando i rif. Pertini 
e Friedrich August.

La comitiva EEA percorrerà, partendo sem-
pre dal rif. Vicenza, la via ferrata Oscar Schuster 
che si conclude sulla cima del Sasso Piatto 
(2.958 m). Da li si scenderà verso il rif. Sasso 
Piatto e, come per la Comitiva E, tramite il sen-
tiero Friedrich August si ritornerà al passo Sella.

Direttori: Leonardo CASELLI - Daniele GUZZINATI

Ferrata Schuster
Da sabato 28 a domenica 29 luglio

Caratteristiche tecniche

1° giorno 2° giorno
Comitiva: Unica A B
Diffi coltà: E E EEA
Dislivelli: 100 m  215 m 

290 m 
705 m 
778 m 

Durata: 2/3 h 4/5 h 6/7 h
Tabella sigle delle diffi coltà in ultima pagina

Informazioni
Apertura iscrizioni: martedì 3 luglio
Partenza: Piazzale Dante, sabato ore 6.00
Rientro: domenica ore 20 circa
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Con questo trekking andremo alla scoperta 
di uno dei territori meno conosciuti  della Valle 
d’Aosta; il tempo pare essersi fermato in questa 
piccola porzioni delle Alpi Graie, nella parte sud 
ovest della regione. 

In cammino attraverseremo 3 valli:  
Valgrisenche, Val di Rhêmes e la Valsavaranche.

La Valgrisenche, occupata quasi per metà 
da ghiacciai e pareti rocciose, sarà la prima 
valle che percorreremo, a pochi passi dalla 
Francia, terra di confi ne  e luogo di incontro e 
passaggio di migranti, commercianti ed eserciti, 
da Annibale a Napoleone; passeremo poi nella Val 
di Rhêmes, considerata una delle più suggestive 
ed incontaminate valli dell Alpi Graie, dagli 
incantevoli ed affascinati scenari alpini tra alte 
vette e boschi di abeti  e larici dove non è diffi cile 
incontrare branchi di camosci, stambecchi, 
numerosissime marmotte e con un po’ di fortuna 
anche l’aquila ed il reintrodotto gipeto. 

In ultimo la Valsavaranche, la più stretta e 
selvaggia delle valli valdostane, il cuore del Parco 
Nazionale del Gran Paradiso 
per questo, la sua notorietà 
deriva dall’essere stata nel 
tempo teatro di ascensioni 
e grandi traversate attorno 
al gruppo del Massiccio del 
Gran Paradiso, unico “4.000” 
interamente in territorio 
italiano.
Descrizione del percorso 
Il nostro trekking si snoderà 
fra queste valli, percorrendo 
un tratto dell’Alta Via dei 
Ghiacciai. Il primo giorno 
saliremo al Rif. Bezzi 2.264 m, 
nei giorni successivi resteremo 
sempre in alta quota fra i 
2.200 e i 3.200 m. Il secondo 
giorno, seguendo la Dora di 
Valgrisenche, costeggeremo 
il ghiacciaio di Gliaretta e 
passando per il Col Bassac 
Déré 3.082 m, ammireremo 
il ghiacciaio de Goletta con 

Direttori: Beatrice BONILAURI - Elisa ROVATTI -
Francesco GALLI

Trekking tra le morene degli antichi ghiacciai
Da sabato 18 a martedì 21 agosto

Caratteristiche tecniche

Comitiva: Unica
Diffi coltà: EE

Tabella sigle delle diffi coltà in ultima pagina

Programma escursioni
Data Escursione Dislivelli Tempi
18/8 Surier 1.788 m - Rif. Bezzi 2.284 m 630 m

100 m
4 h

19/8 Rif. Bezzi 2.284 m - Rif. Benevolo 2.287 m
Possibile cima: Becca Le Traversière 3.347m

820 m
797 m

7 h

20/8 Rif. Benevolo 2.287 m - Rif. Chivasso 2.604 m
Possibile cima: Punta Basei 3.328 m

902 m
647 m

7 h

21/8 Rif. Chivasso 2.604 m - Pont di Valsalvaranche 
1.960 m

100 m
648 m

3 h

Informazioni
Apertura iscrizioni: da martedì 26 giugno a martedì 17 luglio
Partenza: Piazzale Dante, ore 8.00 del sabato
Rientro: ore 20 circa della domenica

Note
Abbigliamento e scarponi da alta montagna.
Sono disponibili massimo 25 posti.

il suo bel lago, fi no ad arrivare al rif. Benevolo 
2.287 m. Il terzo giorno saliremo lungo la 
Dora di Rhémes, affi ancheremo il ghiacciao di 
Lavassey, per salire al Col Nivoletta 3.124 m 
e al Col Basei 3.176 m. L’ambiente glacciale 
e roccioso è assai suggestivo, i panorami sono 
mozzafi ato, di fronte a noi il gruppo del Gran 
Paradiso, sotto i bellissimi laghi di Leytà e lago 
Rosset. Ci abbasseremo di quota per il sentiero 
morenico del ghiacciaio di Basei, costeggiando 
poi laghi fi no ad arrivare al rif. Chivasso 2.600 m.
Il quarto giorno scenderemo dolcemente per la 
piana di Val Savaranche, passando vicino ai laghi 
del Nivolet creata dalla omonima Dora. Siamo nel 
cuore del Parco del Gran Paradiso e la natura è la 
protagonista. Il sentiero poi scende ripidamente 
fi no a Pont, nostro punto di arrivo.
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GRUPPO SENIORES

Val di Zoldo - Sass di Formedal
Giovedì 21 giugno

Il Sass di Formedal (1.968 m) fa parte di 
una lunga dorsale che collega il monte Ponta alla 
base del Pelmo. Non è una cima ben individuabile 
da lontano ma, nel suo piccolo, offre un magnifi co 
balcone panoramico sulla Val di Zoldo, le vette 
circostanti e i vicini “3000”, il Civetta, l’Antelao e 
il Pelmo, oltre alle più lontane montagne friulane. 
Lo si raggiungerà partendo da forcella Staulanza, 
seguendo il sentiero n. 472 per il rif. Venezia fi no 
alla zona chiamata “i Lac”, dalla quale di devierà 
sul n. 499 per arrivare al Sass di Formedal. Un 
breve passaggio su roccette aggiungerà un po’ di 
sale sulla coda dell’escursione. Il ritorno avverrà 
ritornando prima ai Lac e poi sul sentiero n. 472 
fi no a incrociare il n. 474 che scende ripidamente 
nel bosco fi no ad arrivare a Palafavéra dove si 
troverà il pullman.

Caratteristiche tecniche

Dislivelli: 240 m 470 m 
Durata: 5 h

Informazioni
Partenza: ore 6.30
Apertura iscrizioni: martedì 5 giugno
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Valparola - Anello attorno al Sass di Stria
Giovedì 19 luglio

Il giro del Sass de Stria prenderà il via dal 
passo Valparola, presso il Forte Tre Sassi. Il 
percorso sarà vario, all’inizio per sentiero su prato 
per scendere verso passo Falzarego, poi si risalirà 
il fi anco est del Sass de Stria per raggiungere le 
postazioni austriache della Grande Guerra, si 
proseguirà aggirando lo spigolo della montagna, 
sempre in senso orario, per proseguire sotto il 
lato ovest, attraversando lungamente in discesa 
un ghiaione, infi ne risalendo a raggiungere la 
conca del laghetto Valparola e da lì chiudere 
l’anello ritornando al Forte Tre Sassi. L’escursione 
richiede buone condizioni meteorologiche, anche 
perché si svolge in buona parte su sentiero non 

Caratteristiche tecniche

Dislivelli: 300 m 
Durata: 5 h

Informazioni
Partenza: ore 6.00
Apertura iscrizioni: martedì 3 luglio

numerato e per questo è stato predisposto anche 
un “piano B”, nel caso non ci siano le condizioni 
necessarie, andando dal passo Valparola verso le 
Pale de Gerda per il sentiero n. 24, in direzione 
SettSass. 

gruppo seniores
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Occhio al calendario!
Organizzazione: 
COMMISSIONE DI ALPINISMO GIOVANILE

ALPINISMO GIOVANILE

Vi riportiamo qui di seguito le date delle prossime attività e alcune note organizzative. Sul 
bollettino numero 1 del 2018 troverete la descrizione delle attività, mentre tramite la nostra mailing 
list riceverete maggiori dettagli prima di ogni gita. Per iscriversi alla mailing list basta una e-mail 
all’indirizzo: alpinismogiovanile@caiferrara.it 

Ci trovate comunque in Sede al primo piano il martedì sera dalle 21.30 alle 23. Saremo presenti 
per ogni informazione e chiarimento e per raccogliere le vostre iscrizioni alle gite, normalmente a 
partire da tre settimane prima di ogni attività, ma anche solo per fare due chiacchiere e magari 
mangiare una fetta di torta insieme. Vi aspettiamo!

Tchoukball
Date: sabato 19 maggio 
Mai provato il Tchoukball? Sapete di cosa si tratta? Quest’anno 
abbiamo deciso di farvi scoprire questo sport, che si basa su uno 
spirito del tutto simile a quello che sta alla base di tutta l’attività 
AG: la collaborazione del gruppo e il fair play. Ci troveremo all’aperto 
di sabato pomeriggio e, assieme a uno dei nostri aquilotti esperto di 
questo sport, scopriremo di cosa si tratta e giocheremo assieme. Non 
serve nessun prerequisito, ma solo tanta voglia di stare in compagnia.
Per chi vorrà poi ripetere l’esperienza, organizzeremo una o due 
squadre dell’AG per partecipare al torneo GreenTchoukball di 
settembre!

Monte Bondone
Date: domenica 10 giugno
In questa escursione percorreremo il piccolo altopiano delle Viote racchiuso tra il monte Palon ad 
est, il gruppo montuoso del Bondone a sud e la Rosta ad ovest, entrando nei confi ni della Riserva 
Naturale delle Tre Cime del Monte Bondone ed il Giardino Botanico alpino Viote. Conosceremo la 
verdeggiante e poco conosciuta conca delle Viote e vedremo uno dei giardini botanici più antichi 
ed estesi delle Alpi. L’uscita si svolgerà in collaborazione con la commissione di escursionismo.

Interregionale AG area TER
Date: 16/17 giugno
Questa uscita di due giorni è organizzata dalla CTERAG, la Commissione di Alpinismo Giovanile 
dell’Area Toscana Emilia Romagna. Nel 2017 purtroppo non si è riusciti ad organizzarla ma 
quest’anno siamo ottimisti e probabilmente sarà proprio la nostra regione a ospitare il raduno 
di tutti i gruppi di alpinismo giovanile del convegno. Sarà un momento speciale di amicizia e 
condivisione per fare “montagna” insieme!  
La partenza è prevista il sabato, dopo la scuola, il ritorno domenica sera e si dormirà in tenda o 
in bivacco.
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Trekking 2017 - Villach 
Date: da giovedì 2 a domenica 5 agosto
Quest’anno non proponiamo il classico 
trekking, con lo zaino in spalla, da rifugio 
a rifugio, ma un’uscita di più giorni in 
Austria, all’insegna di numerose attività 
in ambiente e adatta a tutti ragazzi. Sono 
previste escursioni in bicicletta sulla ci-
clabile del Milstatter See per Dobriach, 
sulla ciclabile del Worther See per Velden 
e attorno ai laghetti di Keutsachacher 
See, in un paesaggio davvero incante-
vole: i percorsi per lunghezza, dislivello 
e diffi coltà saranno differenziati in base 
alle capacità dei ragazzi. Non manche-
ranno le escursioni a piedi nel Parco 
Naturale di Dobrathsch, da Hermsberg 
per la Villacher Alpe (2.160 m):
aspettatevi panorami mozzafi ato. Sicu-
ramente un’esperienza da non perdere!
Sarà possibile fare una preiscrizione a 
partire dal 15 giugno compilando l’ap-
posito form online.

alpinismo giovanile
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Presentiamo il programma del 31° Corso 
di Introduzione all’Alpinismo nella sua oramai 
consolidata veste “a moduli”, pensata per rendere 
più fl essibile il corso stesso e per permettere a 
tutti di avvicinarsi all’alpinismo di base, inteso 
come vie normali, percorsi su ghiacciaio in alta 
montagna e ferrate di un certo impegno. 

Due i moduli di formazione previsti, uno a 
giugno per la parte “ghiaccio - alta montagna” 
ed uno ad ottobre per la parte “vie normali su 
roccia e ferrate”. 

I moduli sono completi e frequentabili 
separatamente, anche a distanza di tempo. 

Al termine di ogni modulo viene rilasciato 
un attestato di partecipazione che certifi ca le 
competenze acquisite e serve come ammissione 
al modulo successivo.

Il primo modulo formativo “Neve - Ghiaccio” 
fornisce le conoscenze e le competenze di base 
relative alle tecniche di progressione su neve 
e ghiaccio, sia individuali che di cordata. La 
fi nalità del modulo è quella di rendere l’allievo 
capace di affrontare in autonomia, con sicurezza 
e competenza, le salite in cordata su ghiacciaio 
e su vie normali in alta montagna.

REQUISITI PER L’ISCRIZIONE

L’iscrizione al corso è aperta sia ai Soci che ai non 
soci, che abbiano compiuto il sedicesimo anno 
di età. Per i minori è richiesta l’autorizzazione di 
entrambi i genitori o di chi ne fa le veci.

QUANDO ISCRIVERSI

Il martedì in Sede, a partire dal 29 maggio fi no 
ad esaurimento dei posti disponibili, dietro 
versamento di caparra e consegna del relativo 
modulo di iscrizione. In caso di richieste 
eccedenti i posti disponibili, le domande di 
iscrizione saranno accettate previa valutazione 
da parte della Direzione del corso.

Giugno - Luglio

31º Corso di Alpinismo
Modulo Neve - Ghiaccio

Organizzazione: 
SCUOLA ALPINISMO E SCIALPINISMO
“ANGELA MONTANARI”

EQUIPAGGIAMENTO
TECNICO INDIVIDUALE

Si consiglia di non acquistare nulla prima dell’i-
nizio delle lezioni; durante l’apertura del corso, 
infatti, si parlerà del materiale obbligatorio 
indispensabile.

QUOTA DI ISCRIZIONE

Quote differenziate se si sceglie di frequenta-
re l’intero corso (modulo “Neve - Ghiaccio” e 
modulo “Vie normali”), oppure se si sceglie di 
frequentare solo un singolo modulo formativo. 
Sono inoltre previsti sconti per i minori di 18 
anni.

Per i non soci è prevista una maggiorazione 
sulle quote a copertura dei costi assicurativi 
supplementari.
Maggiori dettagli sulle quote sono disponibili sul 
sito web www.scuolamontanari.it

SCUOLA DI ALPINISMO
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CALENDARIO E PROGRAMMA

Per ulteriori informazioni rivolgersi a Michele Aleardi (347-2574224) o consultare il sito 
web www.scuolamontanari.it (email: info@scuolamontanari.it).

Data Tipo 
lezione

Località Attività

Giovedì 14 giugno Teorica Sede CAI, ore 21.15 Materiali ed equipaggiamento

Giovedì 21 giugno Teorica Palestra di arrampicata*, 
ore 21.15

Nodi fondamentali

Sabato 23 giugno
Domenica 24 giugno

Pratica Marmolada Tecnica di progressione su 
neve e ghiaccio

Giovedì 28 giugno Teorica Palestra di arrampicata*, 
ore 21.15

Legatura su ghiacciaio

Sabato 30 giugno
Domenica 1 luglio

Pratica Rif. Denza - Presanella Salita in alta montagna

*: Palestra di arrampicata “Ferrara Climb” presso la Scuola De Pisis viale Krasnodar, 102 - Ferrara.

scuola di alpinismo
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ATTIVITÀ SVOLTA

Le attività dell’inverno 2018
All’inizio sembrava un’altra stagione invernale travagliata, invece la neve 

è arrivata e ha permesso di effettuare il programma proposto senza troppe 
modifi che.

Le foto delle attività svolte sono disponibili sulla pagina Facebook della 
Sezione, https://www.facebook.com/CaiFerrara/ e sul sito http://www.caiferrara.
it/wp/foto-inverno/ 

Come anticipato, l’inizio ha riservato delle diffi coltà. La ciaspolata di metà gennaio, prevista al 
Passo della Cisa (Appennino Parmense), causa assenza neve, abbiamo dovuto effettuarla al Passo 
della Calla (Appennino Romagnolo). Le foreste Sacre del Casentino, imbiancate da una bella nevi-
cata dell’ultima ora, hanno permesso a tutti, adulti e ragazzi dell’Alpinismo Giovanile, di riprendere 
confi denza con l’ambiente invernale.

A fi ne gennaio, ci siamo spostati nelle Dolomiti, per un’affascinante escursione serale al Passo 
Rolle. L’anno scorso l’esperimento era stato annullato per troppo ghiaccio. Quest’anno…pacchetto 
completo: neve, cielo terso e luna piena. Esperimento riuscito? Dalla soddisfazione di organizzatori 
e partecipanti, sembrerebbe di sì.

L’Appennino Modenese e il Parco del Frignano sono stati la cornice della terza ciaspolata del 
2018. Sempre in collaborazione con l’Alpinismo Giovanile, siamo andati al Monte Cantiere. Un 
balcone panoramico, ai più sconosciuto, con una bella visuale sul Monte Cimone e i paesi della 
valle sottostante.

A metà febbraio, abbiamo avuto un interessante fuori programma. I Seniores, viste le ottime 
condizioni meteo e l’entusiasmo del gruppo, hanno voluto provare l’esperienza delle ciaspe. Con una 
comitiva di 24 ciaspolatori, abbiamo raggiunto la Forcella Staulanza (Val di Zoldo) per effettuare la 
prima escursione in ambiente innevato del giovedì... dobbiamo, forse, prepararci ad un programma 
Seniores per il prossimo inverno?

Dopo circa una settimana, nonostante il temuto arrivo del gelido “Burian”, siamo tornati sulle 
Dolomiti: Passo Giau. Il meteo ha rispettato il programma: sole, nuvole e tanto vento freddo. Ed 
allora…anche le nostre comitive sono riuscite ad effettuare gli itinerari previsti dagli organizzatori, 
compresa la pausa fi nale al rifugio Fedare.

Invece, nonostante la perseveranza degli Istruttori della Scuola di Alpinismo, dopo 4 fi ne 
settimana di mal tempo e condizioni neve avverse, abbiamo dovuto rinunciare alla giornata “Ice & 
Snow” programmata per inizio marzo al Corno alle Scale. Siamo, comunque, riusciti ad effettuare la 
serata di formazione in palestra, un buon punto di partenza per l’anno prossimo.

Anche la ciaspolata di metà marzo a Cima Popi, rientrava tra le proposte 2017, rimandata a 
causa del ghiaccio. Quest’anno siamo andati con, anche, la presenza di un piccolo gruppo di cia-
spolatori “fotografi ”. Vista l’abbondante nevicata in corso, faremo le foto panoramiche la prossima 
volta, intanto abbiamo apprezzato l’ultimo week-end di vero inverno con tanta neve fresca. 

È stata, infi ne, molto tormentata l’organizzazione della giornata di sci. Dopo varie vicissitudini, 
organizzative e di meteo, siamo tornati al Passo Coe, con gli adulti e ragazzi dell’Alpinismo Giova-
nile, tutti impegnati in una divertente giornata con gli sci, da fondo o da discesa, che ha concluso 
il programma invernale.

Alla fi ne i partecipanti delle attività invernali sono 254; occorre tornare al 2015 per rivedere 
tanta partecipazione da parte di Soci e non.

Dobbiamo, quindi, ringraziare tutti gli organizzatori che, con molto impegno, hanno permesso a 
tutti di avvicinare ed apprezzare le montagne anche in inverno; una stagione mai banale, che richiede 
maggiore attenzione nella pianifi cazione e conduzione delle escursioni.

Ci vediamo sui sentieri!
Francesco Galli
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PER TE, SU CUI TUTTI CONTANO,
VANTAGGI CRESCENTI E COSTI AZZERABILI.

Seguici su
www.emilbanca.it OFFERTA RISERVATA AI NUOVI CLIENTI

Messaggio pubblicitario con fi nalità promozionale. Per tassi, condizioni economiche e contratti, si vedano i fogli informativi disponibili in fi liale o sul sito 
www.emilbanca.it, la concessione delle carte e dei fi nanziamenti è subordinata all’approvazione della Banca. Salvo errori e omissioni. 

SCONTO
CORRENTE
EMIL BANCA

Canone* mensile di gestione
(azzerabile in funzione dei servizi collegati)

Spese per operazione

Utenze domiciliate

VANTAGGI PER I SOCI
Home Banking

Bancomat BCC cash

Carta di Credito BCC beep!

*gratuito trimestre in corso all’apertura

5,00 €

gratuite 

gratuite

gratuito

gratuito
sconto 50%

Sconto corrente è un nuovo conto 
che comprende i servizi bancari 
utili per le più frequenti esigenze di 
operatività, con canone trimestrale 
azzerabile grazie all’utilizzo di servizi 
e prodotti collegati, che permettono di 
accumulare gli sconti.

Ferrara Viale Cavour
Viale Cavour 62
Tel. 0532.240136

Ferrara Via Ravenna
Via Ravenna 151
Tel. 0532.60838

FILIALI
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CONCORSO FOTOGRAFICO

18º Concorso fotografi co

Anche per il 2018 la Sezione ripropone e sostiene questa iniziativa che ha come fi ne 
l’acquisizione di materiale fotografi co per mantenere aggiornato l’archivio, nel quale sono raccolte 
e documentate, anno per anno, le attività svolte. Per questa ragione gli organizzatori invitano tutti i 
Soci a partecipare con rinnovato entusiasmo, per contribuire all’arricchimento del patrimonio storico 
della Sezione.

Come gli anni precedenti la classifi ca dei premi “maggiori” sarà riservata alle foto delle Attività 
uffi ciali della Sezione, Attività individuali e Alpinismo Giovanile. 

Accanto alle “tradizionali” categorie a concorso, la Commissione Fotografi ca ha deciso di 
riproporre le due categorie: foto naturalistica e foto curiosa. 

Saranno premiate le prime tre opere classifi cate per ciascuna delle prime tre categorie: Attività 
uffi ciali della Sezione, Attività individuali e Alpinismo Giovanile. Un riconoscimento speciale andrà 
inoltre alle migliori fra le foto presentate nelle due rimanenti categorie: foto naturalistica e foto curiosa.

Come da consuetudine, le foto vincitrici dei premi e quelle segnalate dalla Giuria del Concorso 
Fotografi co rimarranno esposte in Sede per tutto l’anno 2019.

La prima foto classifi cata nella categoria Attività uffi ciali della Sezione sarà inoltre pubblicata 
come pagina di copertina del bollettino sezionale.

Tutte le foto consegnate potranno essere utilizzate per illustrare l’attività della Sezione sia sul 
bollettino che in altre esposizioni pubbliche organizzate dal CAI Sezione di Ferrara. (Nel caso, il 
nome dell’autore sarà sempre indicato).

Per ogni informazione o l’eventuale consegna delle opere su supporto digitale (chiavetta USB, 
CD, DVD) potete rivolgervi in Sede, il martedì sera, dalle ore 21 alle ore 23, ad uno dei componenti 
della Commissione Fotografi ca.

Il regolamento è sempre consultabile in Sede oppure sul sito internet del CAI di Ferrara, sezione 
“Concorso Fotografi co”, all’indirizzo  http://www.caiferrara.it

COMMISSIONE FOTOGRAFICA
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concorso fotografi co

Regolamento del Concorso fotografi co
1. La Sezione del Club Alpino Italiano di Ferrara organizza un concorso fotografi co dedicato a tutte 

le iniziative ad esso collegate.

2. Il concorso si articola nelle seguenti categorie: 
 - ATTIVITÀ UFFICIALI DELLA SEZIONE 
 - ATTIVITÀ INDIVIDUALI

 - ATTIVITÀ ALPINISMO GIOVANILE
 - FOTO NATURALISTICA
 - FOTO CURIOSA 
 Verranno premiate le prime tre opere per ciascuna delle prime tre categorie. Un
 riconoscimento speciale andrà inoltre alle migliori foto presentate nelle categorie: foto 
 naturalistica e foto curiosa.

3. Possono partecipare tutti i Soci CAI (sono esclusi i Soci che fanno parte della Commissione/
Giuria). L’iscrizione al concorso è gratuita.

4. Ogni Autore può presentare un MASSIMO di tre opere per ogni categoria ed è direttamente 
responsabile di quanto forma oggetto delle immagini presentate.

5. Le opere dovranno essere inedite e riferirsi all’attività svolta nell’anno 2018.

6. Le fotografi e che esulino da quanto riportato nel presente Regolamento non verranno accettate

7. Le opere dovranno essere presentate ESCLUSIVAMENTE IN FORMATO DIGITALE (file 
immagine) inviandole via e-mail all’indirizzo: commissione.fotografica@caiferrara.it 
oppure memorizzandole su supporto digitale (chiavetta USB, CD, DVD) e consegnandole 
direttamente in Sezione ad uno dei componenti la Commissione Fotografi ca. 
La scheda di partecipazione, da restituirsi compilata unitamente alle foto, può essere scaricata 
dal sito internet del CAI di Ferrara (http://www.caiferrara.it/), sezione Iniziative - Concorso 
Fotografi co 2018. Oltre a nome e cognome dell’autore dovranno essere riportate per ogni opera 
i seguenti dati: titolo, data e luogo della gita, categoria a concorso. 

8. Le opere selezionate saranno stampate a cura della commissione fotografi ca.

9. Le opere dovranno pervenire, unitamente alla scheda di partecipazione, non oltre il primo 
martedì di novembre 2018.

10. La premiazione delle opere vincitrici sarà effettuata in occasione della cena sociale.

11. Tutte le opere presentate non saranno restituite e potranno essere utilizzate, se ritenuto 
necessario, per l'archivio fotografi co sezionale e pubblicazioni o mostre allestite dalla Sezione. 
In ogni caso sarà citato l'Autore.

12. Il verdetto della Giuria è inappellabile ad ogni effetto e la fi rma della scheda implica l'accettazione 
del presente Regolamento. La giuria sarà composta da rappresentanti della Commissione 
fotografi ca e da Soci del CAI di Ferrara.
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Relazione del Presidente
attività della Sezione anno 2017

Con il 2017 è 
iniziato il triennio 
dell’attuale Consiglio 
Direttivo ed il mio primo mandato da Presidente della Sezione. Il Con-
siglio Direttivo, nel corso dell’anno, si è riunito 7 volte per esaminare e 
approvare i programmi e le attività per il 2017, per esaminare i bilanci 
consuntivi e preventivi da presentare alle assemblee dei soci e per la 

normale gestione e verifi ca delle attività sezionali. L’andamento del numero di iscritti alla sezione 
nel 2017 ha visto un leggero aumento, chiudendo al 31 di ottobre con un totale di 1362 Soci, 
compresa la Sottosezione di Cento. Permane, purtroppo, e non solo a livello sezionale, ma anche 
nazionale, la tendenza all’iscrizione “mordi e fuggi”, cioè di un elevato numero di soci che, dopo 
un anno di iscrizione, non rinnova l’associazione. Fortunatamente questa tendenza a non rinnovare 
viene compensata da un consistente ingresso di nuovi Soci.

Passiamo all’esame delle attività delle commissioni e delle scuole.
La commissione “Cultura e biblioteca” nel 2017 ha iniziato con la rassegna denominata “Il CAI 

Racconta”, con due serate, una di Gabriele Villa (Sorsi di alpinismo alla spina) e una di Luigi Visen-
tin (Peaks of the Balkans) alle quali hanno partecipato complessivamente un centinaio di persone.

Dal 3 al 12 maggio presso la Biblioteca Comunale Bassani, in collaborazione con il Corso 
Naturalistico, ha organizzato la mostra “Presenze silenziose. Ritorni e nuovi arrivi di carnivori nelle 
Alpi”, di cui non è dato sapere il riscontro in termini numerici.

Il tradizionale incontro con “Inseguendo i profi li”, rivolto non solo ai soci ma anche alla cittadi-
nanza, quest’anno ha visto come ospite alla Sala Estense Alessandro Gogna e la proiezione di fi lm, il 
primo su Ettore Castiglioni, con l’intervento di uno dei registi e dello sceneggiatore e nella seconda 
serata con una selezione dal 65° TrentoFilmFestival. Nel complesso, le presenze sono state in leggero 
calo rispetto alle precedenti edizioni, ragion per cui la Commissione sta cercando di proporre nuove 
soluzioni, nel rispetto del budget assegnato. In merito alla biblioteca proseguono come di consueto 
la valutazione per l’acquisto di nuovi testi.

La commissione fotografi ca ha organizzato il 17° concorso fotografi co sezionale che ha visto 
la partecipazione di 29 concorrenti con la presentazione di 155 fotografi e. Le opere premiate sono 
state poi allestite nella mostra permanente presso la sede sociale.

La commissione ha collaborato alla realizzazione delle varie attività di promozione, mostre e 
manifestazioni, svolte dalla sezione durante l’anno e continua l’attività di archiviazione sia elettronica 
che cartacea dell’archivio fotografi co sezionale.

L’alpinismo giovanile nel corso del 2017 ha effettuato otto uscite in ambiente, per un totale di 
undici giornate, nove pomeriggi in palestra di arrampicata e dieci incontri teorici, il tutto all’interno 
del corso base di Alpinismo Giovanile. Le presenze complessive sono state di 126 ragazzi e 53 
tra Accompagnatori e aiuto; in palestra le presenze complessive sono state 158 per una media di 
18 ragazzi ogni pomeriggio, con 4/5 accompagnatori/aiuto ogni volta e un istruttore di Alpinismo. 
Quest’anno ha visto l’inserimento, oltre che in palestra anche in alcune attività, di due ragazzi disabili.

L’attività invernale organizzata dalla commissione escursionismo, nonostante l’annullamento 
di due escursioni a causa della carenza di neve e conseguente presenza di ghiaccio, si è conclusa 
con 4 uscite in ambiente. Complessivamente i partecipanti sono stati 104 tra cui 11 non soci con 
il coinvolgimento complessivo di 10 tra direttori di escursione e Accompagnatori.

L’attività estiva si è conclusa con 10 uscite effettuate, delle quali 3 di due giorni, ed ha coin-
volto 338 escursionisti (49 non soci) con l’impegno di 33 soci tra Accompagnatori e direttori di gita. 

VITA DI SEZIONE

l ti ifi

di Leonardo Caselli
Presidente CAI Ferrara
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vita di sezione
Purtroppo cinque attività sono state annullate per mancanza di iscritti e/o per meteo sfavorevole. I 
numeri confermano il calo di partecipazione che mediamente si è osservato negli ultimi anni, salvo in 
alcuni casi, con escursioni evidentemente ritenute di particolare interesse rispetto ad altre. Positivo il 
bilancio del Gruppo Seniores con all’attivo 5 gite di 1 giorno e la partecipazione complessiva di 176 
persone tra le quali 22 non soci e l’impegno di 18 direttori di escursione. La Scuola Intersezionale 
di escursionismo, “FERRARA”, e quella di alpinismo e scialpinismo “ANGELA MONTANARI”, con 
i loro accompagnatori e istruttori, hanno organizzato e condotto nei loro rispettivi ambiti, i corsi di 
escursionismo invernale ed estivo, naturalistico e i corsi di roccia, alpinismo e arrampicata libera. 
Il Corso di Avvicinamento all’Escursionismo in ambiente invernale, iniziato nel dicembre 2016, è 
stato concluso nel 2017 da 23 allievi dei quali 6 non Soci.  I due corsi estivi di escursionismo, base 
ed avanzato, hanno coinvolto rispettivamente 15 partecipanti (E1), dei quali nessuno era Socio e 
di 25 partecipanti (E2) dei quali sette non erano soci CAI. Positivo in termini di partecipazione an-
che il bilancio del Corso Naturalistico. In linea con le possibilità organizzative, dovute al purtroppo 
esiguo organico istruttori, le attività della Scuola di Alpinismo. Il Corso di Arrampicata Libera si è 
svolto con 7 partecipanti e l’impegno di quattro Istruttori. Il Corso di Roccia con 10 partecipanti e 
5 Istruttori. Il Corso di Alpinismo con 14 partecipanti e 6 Istruttori. Le altre attività promozionali 
con 27 partecipanti e 9 Istruttori.

Particolarmente deludente in termini di interesse da parte dei Soci, con meno di 40 parteci-
panti, è stata la cena sociale. Citando testualmente quanto già scritto nell’augurio ai Soci sul primo 
bollettino dell’anno, se qualsiasi gita o attività organizzata dalla Sezione, non ha un riscontro di 
partecipazione ed interesse da parte dei Soci forse sarebbe meglio farla in modo diverso o al limite 
anche non farla proprio e fare altro. In particolare per la cena sociale a livello di Consiglio Direttivo 
si è deciso di istituire un gruppo di lavoro che se ne occupi, anche sondando i soci e i diversi gruppi 
sezionali, per renderla il più possibile condivisa da tutti. Per concludere, un ringraziamento partico-
lare a tutti i Soci che con il loro operato “volontario” e “gratuito” si sono impegnati e continuano a 
impegnarsi a favore della sezione e del Club Alpino Italiano.

Buona montagna a tutti

Elezione Delegati anno 2018
Il 23 marzo 2018, presso la Sezione, si è tenuta l’annuale Assemblea Ordinaria dei Soci per la 

presentazione, discussione ed approvazione del bilancio economico consuntivo del 2017.  
Nel corso della riunione si sono tenute anche le votazioni per l’elezione dei Delegati sezionali 

alle Assemblee Regionali e Nazionale dell’associazione.
Anche quest’anno la nostra Sezione, ha mantenuto il diritto ad avere 4 delegati: il Presidente 

di diritto e tre delegati che sono nominati dall’Assemblea dei Soci.
Dopo le fasi della votazione e scrutinio delle schede, sono risultati eletti, in ordine alfabetico:

 - Sergio Orlandini
 - Giovanni Preghiera
 - Elisa Rovatti.

A loro vanno le congratulazioni della Sezione e gli auguri di buon lavoro.



22

vita di sezione

ENTRATE USCITE

Descrizione Importi (€) Descrizione Importi (€)

Quote sociali 55.459,00 Tesseramento 31.881,40

Abbonamenti bollettino sezionale 856,00 Assicurazione integrativa 1.023,57

Assicuraziona integrativa 1.072,57 Spese diverse e varie 1.016,85

Nuove iscrizioni 1.195,00 Contributi erogati 2.947,88

Vendite diverse e varie 1.231,00 Corsi 20.129,78

Interessi attivi su c/c bancari 67,61 Escursionismo estivo, invernale, giovanile e seniores 19.676,68

Contributi da Enti diversi 2.526,48 Manifestazioni diverse 1.906,23

Contributi a Sottosezione 2.677,88 Spese commissioni 3.222,70

Corsi 27.980,00 Stampa notiziario “in montagna” 6.776,33

Escursionismo estivo, invernale, giovanile e seniores 23.250,01 Spese tecnico specifi che 6.388,00

Manifestazioni varie - Fitti passivi Sottosezione -

Utilizzo fondi 8.966,19 Rimborso assicurazione titolati Scuola Alpinismo 917,13

Entrate diverse 240,00 Spese generali 25.436,23

Sponsorizzazioni 500,00 Ammortamenti e accantonamenti 3.759,19

Inserzioni pubblicitarie 2.430,00 TOTALE USCITE 125.081,97

Iva su nostre fatturazioni 644,60 Utile da destinare 4.014,37

TOTALE  ENTRATE 129.096,34 TOTALE A PAREGGIO 129.096,34

ATTIVITÀ PASSIVITÀ

Descrizione Importi (€) Descrizione Importi (€)

Cassa Sezione 1.286,10 Fornitori 293,01

Cassa Sottosezione di Cento 55,39 Fatture da ricevere 888,16

Cassa Scuola di Alpinismo 1.151,25 Creditori diversi 634,50

Emilbanca B.C.C. 13.367,87 INAIL c/Contributi 55,00

Cassa di Risparmio di Cento SpA 12.986,25 INPS c/Contributi 192,00

Emilbanca B.C.C. (Deposito vincolato) 13.000,00 Erario c/IRPEF 168,56

Crediti per inserzioni pubblicitarie 366,00 Erario c/IVA 706,80

Crediti diversi 42,00 Erario c/IRES -

Crediti per anticipazioni c/soci - Ratei e Riscontri passivi 4.050,00

Ratei e Risconti attivi - Debiti Sottosezione verso Sezione 958,29

Mobili e arredi 1,00 Fondo ammortamento Sede sociale “uno” 57.597,87

Macchine elettroniche e attrezzature uffi cio 1,00 Fondo ammortamento Sede sociale “due” 80.567,28

Attrezzatura alpinistica 1,00 Fondo manutenzione straordinaria 4.000,00

Biblioteca 1,00 Fondo accantonamento premi assicurativi 1.070,00

Manutenzione straordinaria da ammortizzare 1,00 Fondo acquisto materiali 1.000,00

Immobile Sede sociale “uno” 56.190,52 Fondo contributo 5 ‰ -

Spese acquisto immobile Sede sociale “uno” 1.407,35 Fondo di dotazione Sezione 2.027,40

Immobile Sede sociale “due” 72.303,97 Fondo di dotazione Sottosezione 9.972,60

Spese acquisto immobile Sede sociale “due” 8.263,31 Fondo di dotazione Scuola di Alpinismo 151,46

Crediti verso Sottosezione di Cento 958,29 Fondo patrimoniale di garanzia (Sezione) 10.500,00

Fondo patrimoniale di garanzia (Sottosezione) 2.500,00

TOTALE ATTIVITÀ 181.347,30 TOTALE PASSIVITÀ 177.332,93

Utile da destinare 4.014,37

TOTALE A PAREGGIO 181.347,30 TOTALE A PAREGGIO 181.347,30

BILANCIO CONSUNTIVO ECONOMICO/FINANZIARIO AL 31/12/2017*

SITUAZIONE PATRIMONIALE AL 31/12/2017

*Il bilancio consuntivo dettagliato è disponibile in Sede presso la Tesoreria.



23

COMUNICAZIONI

CHIUSURA ESTIVA SEGRETERIA
Nel mese di luglio la Segreteria della Sezione sarà chiusa l’intera giornata del venerdì, 
a partire da venerdì 6. Restano invariate le aperture del martedì (dalle ore 21.00 alle 
ore 23.00) e del mercoledì (dalle ore 18.00 alle 19.00). Resterà inoltre chiusa tutto 
il mese di agosto. Nello stesso mese di agosto la Sede resterà comunque aperta tutti i 
martedì sera dalle ore 21.00 alle ore 23.00. Il funzionamento della segreteria riprenderà 
regolarmente martedì 4 settembre.

5 PER MILLE 2018 - DESTINAZIONE DEL 5‰ 
A FAVORE DEL CLUB ALPINO ITALIANO SEZIONE DI FERRARA C.F. 00399570381

Nel ringraziare a nome del Consiglio Direttivo e dell’intera Sezione quanti hanno già contribuito 
con le loro scelte, Vi informiamo che è stata confermata anche per il 2018 la possibilità per 
tutti i contribuenti di destinare una quota pari al 5‰ dell’imposta sul reddito delle persone 
fi siche (IRPEF) a fi nalità di interesse sociale.
La Sezione di Ferrara del Club Alpino Italiano può rientrare tra i benefi ciari di questa 
destinazione, trattandosi di associazione riconosciuta che opera nei settori di cui all’art. 
10, comma 1, lett. a) del D.Lgs. n. 460 del 1997. Tale destinazione permetterebbe alla 
nostra Sezione di disporre di risorse proprie, le quali, in quanto destinate agli scopi statutari, 
consentirebbero in defi nitiva di perseguire gli interessi dell’Associazione, che vive con il sostegno 
volontario e gratuito dei Soci. Si evidenzia peraltro che la scelta della destinazione del 5‰ 
non è alternativa a quella dell’8‰: si possono indicare entrambe le destinazioni.
Per la scelta corretta della destinazione del 5‰ al “Club Alpino Italiano Sezione di Ferrara” 
deve essere indicato il numero di Codice Fiscale della Sezione: 00399570381. Va inoltre 
apposta la propria fi rma nell’apposito spazio dedicato al “Sostegno del volontariato e delle altre 
organizzazioni non lucrative di utilità sociale, delle associazioni di promozione sociale e delle 
associazioni e fondazioni riconosciute che operano nei settori di cui all’art. 10, c. 1, lett. a), del 
D.Lgs. n. 460 del 1997” del modello utilizzato per la dichiarazione annuale dei Redditi 2017 
(CU 2018, 730/2018, PERSONE FISICHE 2018 MINI, UNICO 2018 PERSONE FISICHE). 

Entro il 31 Maggio inviaci la tua attività invernale.
Sul sito sezionale, pagina https://goo.gl/2HdnH3, troverai tutte le informazioni per inviare la tua 
proposta. Oppure scrivi a commissione.escursionismo@caiferrara.it, valuteremo assieme come 
aggiungere la tua gita al programma invernale. foto: Marco Pini

Proponi la tua ciaspolata!!!
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NEL PROSSIMO NUMERO 4
LUGLIO - AGOSTO

ESCURSIONISMO
Brenta - Bocchette Centrali: 25/26 agosto
Giro del Mulaz: 26/27 agosto
Piccole Dolomiti: 7 ottobre

GRUPPO SENIORES
Val Fiorentina: 13 settembre

ALPINISMO GIOVANILE
Nazionale AG: agosto - settembre
Brisighella: 8/9 settembre

DAL COMITATO DI REDAZIONE
Per il prossimo bollettino gli articoli e le 
fotografi e devono pervenire in Sede o via 
email a bollettino@caiferrara.it entro e non 
oltre martedì 29 maggio.

comunicazioni

TABELLA DIFFICOLTÀ ESCURSIONISTICHE
T - Turistica
E - Escursionistica
EE - Escursionisti Esperti
EEA - Escursionisti Esperti con Attrezzatura
EAI - Escursionismo in Ambiente Innevato

TABELLA DIFFICOLTÀ ALPINISTICHE D’INSIEME
F - Facile
PD - Poco diffi cile
AD - Abbastanza diffi cile
D - Diffi cile
TD - Molto diffi cile
ED - Estremamente diffi cile

AVVISO
Partecipate sempre e in ogni modo alla vita 
della Sezione, in Sede e nelle attività sociali, 
e fatela conoscere anche agli amici, perché 
sono tutti benvenuti.



sono disponibili in Sezione
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